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ROMA 7 GENNAIO 2013 - I sofisticatori le inventano tutte pur di fare affari a danno dei consumatori
e dei produttori onesti, ma non sempre gli va bene e i loro tentativi vengono stoppati sul nascere o
quasi dalle istituzioni, specie quelle europee che in tema di tutela dei diritti dei consumatori e della
salute sembrano sempre pronte a dire la loro. E l’associazione “Sportello dei Diritti”, è sempre pronta
a segnalare gli abusi e le misure adottate dalle autorità.

Questa volta è toccato al vino e la vendita di kit per la realizzazione di vino in polvere prodotti in
Svezia e Canada e commercializzati nel Regno Unito, che ha visto la rapida risposta del
Commissario europeo all’Agricoltura Dacian Ciolos ad un’interrogazione in merito anche in relazione
ai possibili rischi per la salute dei consumatori europei. Iniziativa che per rapidità e sensibilità
dimostrata, per Giovanni D’Agata, fondatore dello “Sportello dei Diritti”, merita uno speciale plauso.

Tali prodotti venduti anche in rete, promettevano ai consumatori di ottenere in tempi rapidissimi e a
costi bassi alcuni tipi rinomati di vini italiani anche Dop e tra questi Valpolicella, Barolo o Chianti. I kit
in questione non sono altro che confezioni contenenti polverine, mosto, agenti chimici e trucioli di
quercia per dare il giusto “sapore” al prodotto finito.

La Coldiretti è arrivata a stimare che nell’area UE, circolerebbero già oltre 20 milioni di bottiglie



realizzate con questo procedimento.

È evidente che tali prodotti non solo creano ingentissimi danni a livello economico e di immagine ai
produttori vinicoli del Nostro Paese, ma costituiscono anche una grave pericolo per la salute dei
consumatori.

A seguito dell’interrogazione in questione, la Commissione europea durante l’ultima riunione del
comitato di gestione dell’OCM unica, ha reso noto di aver informato le delegazioni degli Stati membri
che la produzione o la commercializzazione di vini in kit sia in contrasto con le norme di etichettatura
per il settore vitivinicolo stabilite dalle normative europee. 

Peraltro, l’istituzione europea ha invitato gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie ad
impedire la commercializzazione dei kit in questione e a tutelare la salute dei consumatori. In
particolare, sono state contattate le autorità italiane e britanniche affinché si adoperino per proibire
immediatamente la commercializzazione di tali prodotti e mettano in pratica tutti i provvedimenti
necessari a prevenire qualsiasi  utilizzo illecito dei marchi Dop e Igp.
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(notizia segnalata da giovanni d'agata)
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